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Contenuti della relazione :

Definizione di incidente rilevante Oltre che nell’art. 3  Dlgs. 105/15 + Allegato C, Parte 3;

•Le Ispezioni. Il controllo operativo, la gestione della manutenzione e 

dell’invecchiamento negli impianti: modalità di conduzione delle ispezioni;

•La gestione dei processi manutentivi (cenni su affidabilità e disponibilità); 

• Metodi di valutazione , FFS , RBI; 

• La gestione dell’invecchiamento;

• Principali criticità riscontrate sul controllo operativo - Banca dati ISPRA 
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Incidente rilevante ( D. Lgs, 105/15 Allegato C parte 3)
L'art. 3 del presente decreto  definisce  incidente  rilevante "un evento quale un'emissione, un  incendio  o  

un'esplosione  di  grande entita', dovuto a sviluppi incontrollati .... .... e che dia luogo ad un pericolo grave, 
immediato o differito, per la salute umana  o  per l'ambiente, all'interno o all'esterno dello stabilimento,  e  in  
cui intervengano una o piu' sostanze pericolose". 
Per qualificare un incidente come "rilevante" devono essere  quindi soddisfatte tre condizioni: 
• l'incidente deve essere dovuto a sviluppi incontrollati; 
• devono essere coinvolte una o piu' sostanze pericolose; 
• l'incidente deve essere di grande  entita' e  dar  luogo  ad  un pericolo grave, immediato o differito, per  la  

salute  umana  o  per l'ambiente, all'interno o all'esterno dello stabilimento. 

Mentre le prime due condizioni  sono  sufficientemente  chiare,  la terza si presta ad interpretazioni non univoche. 
Qualche   indicazione   chiarificatrice   puo' essere    ricavata dall'allegato 6 del D.Lgs. 105/05  che  fornisce  i  criteri  per 

l'identificazione  degli  incidenti  rilevanti   per   i   quali   e’ obbligatoria la notifica  alla  Commissione  Europea,  che  
associano l'incidente rilevante con determinati danni. Da  questo  allegato  e’ quindi possibile desumere elementi utili  per  la  
definizione  della condizione di cui sopra, in funzione delle possibili conseguenze,  di seguito sintetizzate: 

• pericolo potenziale per la vita umana (all'interno o  all'esterno dello stabilimento); 
• pericolo potenziale per  la  salute  di  piu' persone  (disturbo sociale); 
• pericolo potenziale ambientale (danno per l'ambiente); 

• pericolo potenziale materiale (danno grave materiale  all'interno o all'esterno dello stabilimento). 
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CONCETTO DI RISCHIO
Nel tempo il concetto di rischio è cambiato profondamente: dall’idea di rischio 
legato soprattutto ad eventi esterni all’individuo, si è passati nelle società 
avanzate alla visione del rischio che è anche insito nell’uomo, legato alle sue 
decisioni ….. (UNI ISO 31000 “Gestione del Rischio, Principi e Linee Guida”). 
Il rischio quindi è anche insito nell’operato dell’uomo, il quale influenza le 
prestazioni di altri uomini e si amplia laddove c’è l’interazione con la 
popolazione aumentando nel complesso l’esposizione ai rischi. Secondo la UNI 
ISO 31000 per “rischio” si intende: l’effetto di un evento futuro e incerto che 
può influenzare il raggiungimento degli obiettivi di una organizzazione.



5Ing. Vincenzo Nastasi

LIVELLO  DI   RISCHIO

Se si interviene sulla probabilità facendola diminuire  INTERVENTI DI PREVENZIONE

Se si interviene sulla Magnitudo facendola diminuire  INTERVENTI DI PROTEZIONE 
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ISPEZIONI SGS

Lista di riscontro

Appendice 3

Compilata in

parte dal Gestore

ed in parte dal

Verificatore Ispettivo
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SGS-PIR

La Direttiva Seveso prevede che il SGS-PIR contenga procedure per l'identificazione dei

pericoli e la valutazione dei rischi di incidente rilevante derivanti dall'attività dello

Stabilimento rientrante nel campo della direttiva Seveso, assicurando la loro corretta

applicazione e il mantenimento nel tempo della loro efficacia.

 SGS-PIR riesaminato ed aggiornato almeno ogni 2 anni, ovvero in caso di di modifica con

aggravio del rischio(Art. 14 c. 4 D.Lgs. 105/15)

 SGS-PIR, predisposto ed attuato previa consultazione del RLS ( Art. 14 c.5 D Lgs.

105/15);

CONTROLLO OPERATIVO

In particolare, nel controllo operativo (PUNTO 4 della LISTA di RISCONTRO, viene

riportato …….  segue
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CONTROLLO OPERATIVO
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Attrezzature critiche (D.lgs. 105/2015 allegato H, punto 1, definizioni, lettera i): apparecchiature, serbatoi, 
componenti e dispositivi di controllo, protezione e sicurezza coinvolti negli sequenze incidentali ipotizzabili 
nello stabilimento o desunti dall'analisi dell'esperienza operativa.

Rappresentano quei sistemi tecnici, desunti dalla valutazione dei rischi effettuata dal gestore (ad es. con 
metodologie tipo alberi dei guasti, alberi degli eventi) la cui efficienza ed integrità risulta determinante per 
evitare l’accadimento di scenari incidentali. Si dovrebbe, comunque, tener conto che i processi di degrado 
possono aumentare le probabilità di guasto e conseguentemente rendere credibili alcuni scenari 
inizialmente scartati.
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IMPIANTI ELETTRICI, DI  MESSA A TERRA
IMPIANTI CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE

IMPIANTI ELETTRICI CON PERICOLO DI ESPLOSIONE

(DPR 462/01, D.Lgs. 81/08 e smi – Titolo III)
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La classificazione delle aree:
- CEI EN 60079-10-1:2016 ( che ha abrogato dal 14/10/2018 la CEI 31:35 2012) 
Classificazione luoghi- Atmosfere esplosive per GAS e Vapori infiammabili;

- CEI EN 60079-10-2:2016  Classificazione luoghi- Atmosfere esplosive per la 
presenza di polveri combustibili
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NOTA :

Se le attrezzature/insiemi a pressione sono ubicati in zone ATEX,

le stesse oltre ad essere certificati secondo la direttiva di prodotto PED,

devono essere certificati secondo la direttiva di prodotto ATEX.-

APPARECCHI A PRESSIONE 
(DM329/04, D.Lgs. 81/08 e smi – Titolo III, DM 11/4/2011)

Di seguito si riportano alcuni esempi di attrezzature/insiemi a pressione 
che possiamo trovare negli stabilimenti RIR

CHE PRESENTANO PARTICOLARI ASPETTI PER QUANTO RIGUARDA IL RISCHIO PRESSIONE
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SERBATOIO CRIOGENICO con GASIFICATORE

Normativa di riferimento
- DM 329/04
- Circolare ISPESL n 9/2004;
- D.Lgs. 81/08 e smi;
- DM 11/4/2011.

- NOTA  Utilizzo del gas ad una certa distanza
- dal serbatoio e dal gasificatore Eventuali rischi 

si trasferiscono sul posto dove viene utilizzato il 
gas.
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MISCELATORE ANTINCENDIO

Normativa di riferimento
DM 329/04
D.Lgs. 81/08 e smi;
DM 11/4/2011.
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IMPIANTO RECUPERO VAPORI 

Funziona a una Pressione inferiore a 0,5 bar
Normativa DPR 341/1981 - verifica dei dispositivi di sicurezza da parte di INAIL
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PRINCIPALI CRITICITA’ IN RIFERIMENTO AL CONTROLLO OPERATIVO  - BANCA DATI ISPRA
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Vincenzo Nastasi : email  v.nastasi@inail.it


